
 
nella moltitudine, si sono f inalmente trovate e si  

accorgono di essere fatte  l’una per l’altra, 
di essere in sintonia e compatibili,  

in una parola di essere uguali,  
si stabilisce per sempre tra di loro  
un’unione che comincia sulla terra  

e continua per sempre in cielo.  
Questa unione è amore, amore vero,  

come in verità soltanto pochi  
uomini possano concepire,  

quell’amore che divinizza l’amato,  
la cui vita deriva da devozione  

e passione, e per il quale i  
sacrif ici più grandi sono le più dolci delizie. 
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Chiusura redazione 
Filo Diretto END 

n. 16/2009 - 10 agosto 2009 

Quando due anime, che si sono 
cercate per un certo tempo 
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COMPITI… PER LE VACANZE 
 
Nell’incontro del 28 giugno, che si è tenu to nella splendida 
chiesa S. Mar ia degli angeli in  Presicce, don Gerardo ha 
consigliato di fermarci a r iflet tere e, da buoni cr ist iani, 
“imparare a memor ia” due let tere che San Paolo ha 
indir izzato alle coppie di sposi: Efesin i 5 e Colossesi 3. 
Costret t i da esigenze di spazio del “Filo diret to”, r ipor t iamo 
solo alcuni verset t i delle let tere, accompagnat i dal commento 
di don Gerardo.  

 
 

Efesin i 5, 21-25 Si at e sot t om essi  gl i  un i  agl i  al t r i  nel  
t im ore di  Cr i st o. Le m ogl i  si ano sot t om esse ai  m ar i t i  
com e al  Si gnore; i l  m ar i t o i n fat t i  è capo del la m ogl i e, 
com e anche Cr i st o è capo del la Ch i esa, lu i  che è i l  
Salvat ore del  suo corpo. E com e la Ch i esa st a sot t om essa 
a Cr i st o, così anche le m ogl i  si ano sogget t e ai  loro m ar i t i . 
E voi , m ar i t i , am at e le vost re m ogl i…  
Commento: l ’amore è reciproca sot tomissione: i l termine 
“coniuge” significa “unit i per  camminare insieme, stando 
sot to lo stesso giogo” l iberamente accolto. E’ tener  conto della 
volontà dell ’alt ro, dialogare e, a volte, pure r inunciare, per  i l  
bene comune della coppia e della famiglia. 
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…com e Cr i st o ha am at o la Ch iesa e ha dat o se st esso per  
lei . 
Commento: gli sposi sono chiamat i ad amarsi l ’un l ’alt ro 
com e (significa “nel modo” e anche “dal momento che” << 
Cr isto ha amato la Chiesa e ha dato se stesso per  lei>>): è 
questo i l metro di misura del loro amore.  
Il matrimonio è la consacrazione di un legame, che non è solo 
giuridico o funzionale o psicologico, ma si radica in Dio. Per 
sposarsi, occorre essere in cinque: lo sposo, la sposa, il Padre, 
il Figlio e lo Spirito.  
Colossesi 3, 12-17 Voi  dunque, com e elet t i  di  Di o, san t i  e 
am at i , vest i t evi  di  t enera com passione, di  bon t à, di  
um i l t à, di  m i t ezza, di  longan im i t à, soppor t andovi  a 
v i cenda e perdonandovi , se avvi ene che uno si  lam ent i  
del l ’al t r o: com e i l  Si gnore v i  ha perdonat o, così fat e 
anche voi ; sopra t u t t o ci ò, r i vest i t evi  di  car i t à, che è i l  
v i ncolo del la per fezi one …. La parola del  Cr i st o abi t i  i n  
voi  con  t ut t a la sua r i cchezza; i st ru i t evi  e consi gl i at evi  
reci procam ent e con  ogn i  sapienza; con  salm i , i nn i  e 
can t i ci , can t at e a Di o, nei  vost r i  cuor i  con  grat i t udi ne; e 
qualunque cosa possi at e di re o fare, agi t e sem pre nel  
nom e del  Si gnore Gesù, r i ngrazi ando Di o Padre per  m ezzo 
di  lu i .  
Efesin i 4, 15-16 Vi vendo secondo la ver i t à nel la car i t à, 
cerch i am o di  crescere i n  ogn i  cosa, verso di  lu i  che è i l  
capo del la Ch i esa. 
Commento: per  S. Paolo nu lla va anteposto a Cr isto e nu lla 
va vissu to senza Cr isto.  
E’ l ’invito ad una comunicazione schiet ta e genu ina, non 
condita da sot ter fugi e doppi sensi, malizie o infedeltà, ciò è 
l iber tà di parola, aper tu ra all ’alt ro, coraggio di dire ciò che si 
pensa, comunicazione au tent ica. Senza la franchezza, i 
rappor t i in terpersonali r ischiano di essere formali, 
convenzionali e oppor tunist ici.  
Spesso ci si ostina a cercare Dio nella straordinarietà, nei 
tempi forti, in luoghi speciali, dimenticando che egli abita nel 
tempio dei nostri corpi fragili e stanchi e nel tempio dei nostri 
appartamenti e dei nostri uff ici. Paolo apre una straordinaria 
prospettiva, quando suggerisce di offrire a Dio la pesantezza 
delle fatiche quotid iane come culto spirituale gradito a Dio!  
Infine-Non ast enet evi  t r a  voi  se non d i  comune accor do e  
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t empor aneament e, per  ded i car vi  a l l a  pr egh i er a ; ma poi  
r i t or na t e i nsi eme, per ch é sa t ana  non vi  t en t i  nei  
moment i  d i  passi one (1Cor  7 ,5 ). 
N.B.: Coloro che desiderano una copia integrale dell’in tervento di 
don Gerardo sono invitat i a chieder la alla propr ia coppia 
responsabile. 
 
Buon st udi o (a set t em bre t u t t i  saret e i n t er rogat i  su l le 
suddet t e let t ere di  San Paolo, guai  agl i  i m preparat i !). 
                                                               Carmen e Giancar lo 

 
 

TORNARE AD INNAMORARSI . 
di Claudia e Renato 

Ci è piaciu to lasciarci in terpellare da questa frase ogget to di 
una raccolta di impressioni, sensazioni ed esper ienza 
pubblicata su  di un giornalino della Fraternità di Romena.  
Siamo stat i anche noi colpit i da questa st rana contraddizione 
t ra “tornare” che ci fa pensare a “r ipercorrere una strada già 
fat ta” e “innamorarsi” che è sempre qualcosa di “nuovo, 
singolare, st ravolgente, unico, diverso”.  
E’ mai possibile considerare “nuova” un’esper ienza che in un 
cer to modo è stata già vissu ta? 
Ci è venuto in mente l’at tesa del nostro terzo figlio, e tu t to è 
diventato un pò più  ch iaro. 
Un anno fa anche noi ci siamo lascit i prendere dalla voglia di 
“tornare ad innamorarci” di una nuova vita, una nuova 
creatura, che avrebbe sicuramente r iempito di gioia i nostr i 
cuor i, ma anche di ansie e preoccupazioni. Sarebbe stata 
un’esper ienza diversa dalle alt re due già vissu te. Unica, come 
unica al mondo è ogni creatu ra, ma allo stesso tempo sarebbe 
stato un r ipercorrere una strada già fat ta. Sono stat i propr io 
così quest i nove mesi di gravidanza, durante la quale una 
nuova creatura è cresciu ta nel grembo preparandosi per  la 
sua venuta al mondo. Una gravidanza diversa dalle alt re, ma 
allo stesso tempo uguale nelle tappe, nelle preoccupazioni, 
nei dolor i del par to. 
Oggi sei venuto al mondo, piccolo Gabr iele, e siamo tornat i ad 
innamorarci di te, che t i vediamo per  la pr ima volta, che t i 
ascolt iamo per  la pr ima volta. Che t i abbiamo pensato tanto, 
t i abbiamo sognato t ra maschiet to e femminuccia, che non t i  
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conosciamo per  n iente, ma sei piccolo e indifeso e già r iesci a 
far  girare i l nostro piccolo mondo intorno a te. Propr io come 
degli innamorat i non vediamo l’ora di prender t i in  braccio, di 
accarezzar t i e r iempir t i di baci; di sent ire i l tuo profumo; di 
gustare le tue poppate voraci; di ascoltare i l  suono r itmato del 
tuo singhiozzo; i l  respiro dei tuoi r iposi (dolci e beat i); i l 
miracolo della tua crescita. 
Tu t te emozioni molto intense ma che abbiamo già vissu to 
qualche anno fa con Francesca e Lorenzo, e che si r ipetono 
ancora una volta con una nuova folgorazione, con una 
straordinar ia ventata di freschezza.  
E’ bello tornare ad innamorarsi, perché ci aiu ta a r ivivere 
esper ienze già fat te con uno spir ito nuovo, con una nuova 
voglia di fare, di vivere, d’amare.  
Oggi più  che mai abbiamo tanto bisogno di tornare ad 
innamorarci: della nostra vita, della vita degli alt r i, del nostro 
cammino nell ’E.N.D.. Rendiamo “vivi” gli incontr i in  equ ipe, 
“novità” l ’ascolto della Parola, “in tensa” la  preghiera, 
“profondo” i l tema di studio, “sincera” la messa in comune, 
“umile” la  compartecipazione. Por teremo una straordinar ia 
ventata di passione al nostro Movimento e alla  Chiesa di Dio.  
 
Augur i piccolo Gabr iele, che il Signore possa fare in te grandi 
cose. 

La tua mamma, i l tuo papà, la tua famiglia. 
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Dal la      “ RELAZIONE DI  BILANCIO”  di  Padre Rober t o 
 
Sono in equ ipe dal giugno 2007 e devo confessare che è più  ciò 
che ho imparato di quello che ho insegnato, facendo tesoro dei 
doni dello Spir ito Santo, t ra i quali c’è quello del Consiglio, e 
dell’in tercessione della Vergine Sant issima, invocata come Madre 
del Buon Consiglio.  
Durante questo cammino, ho tenuto in  grande considerazione la 
pre-r iunione, e addir it tu ra in  una equ ipe di base ( Alessano 5 ) 
abbiamo pensato bene di tener la, eccezionalmente, tu t t i insieme 
per incrementare  la conoscenza reciproca, senza limitarci 
all ’incontro mensile, propr io per  apr irci con spontaneità e fiducia 
gli un i verso gli alt r i. 
Il mio contr ibu to agli incontr i è quello di aiu tare l’equ ipe ad 
incarnare la Parola di Dio, facil itandone la comprensione con 
domande che r iguardano la vita concreta della coppia. 
Padre Henr i Caffarel, nel fondare l’E.N.D., aveva la finalità 
specifica di consent ire ai laici un cammino sicu ro di sant ità, 
ant icipando di 20 anni i l Concilio Vat icano II. 
Nei document i sugger isce agli equ ipiers di tener  gran conto del 
metodo circa la preghiera in  comune e il dovere di sedersi per 
sper imentare la presenza di Dio nella vita di coppia: “dove due 
sono unit i nel mio nome, Io sono in mezzo a loro”. 
Inolt re sugger isco un’aper tu ra alla vita della diocesi per 
allontanare la tentazione di tenere la presenza coniugale del 
Cr isto solo per noi equ ipiers. 
Per  il mio min istero di Sacerdote, è r isu ltato molto u t i le vivere 
l’E.N.D., perché la Parola di Dio che spiego la domenica non è 
più  una faccenda individuale e isolata, ma è fru t to di ascolto e di 
ver ifica comunitar ia, r ivivendo in equ ipe l’esper ienza dei pr imi 
cr ist ian i, che dopo l’ascolto della Parola, facevano l’agape ( 
convivialità !). Ho trovato molto vantaggiosi per me gli incontr i 
D.I.P. e di Settore perché danno una visuale più  ampia del 
Movimento e un incontro – confronto con le equ ipes del 
terr itor io.      
 
                                                                 p. Roberto Francavilla 

                                           (Consigliere Spir ituale  set tore B) 
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IL NOSTRO CAMMINO NON SI  FERMA MAI  
 
Car issimi equ ipers, 
anche  durante il periodo estivo il nostro cammino di fede non deve mai 
mollare.  
La nostra fede e la nostra relazione con il Signore non è certamente un 
rapporto tipo dipendenti in cui di diritto occorre rompere la routine per 
godersi le meritate ferie. No, il nostro cammino non si ferma mai. 
Rallentano le iniziative, i momenti di incontro assidui, ma non può 
mancare l’incontro almeno settimanale con la Parola di Dio e con il “ Pane 
vivo disceso dal Cielo”, così come la liturgia di queste domeniche ci sta 
ricordando. 
Mi auguro, che almeno voi, coppie che fate un cammino di fede durante 
tutto l’anno, non avete “rotto” questo incontro indispensabile con il Signore 
e i fratelli! 
Colgo l’occasione di questo mio intervento, per ringraziare ancora una 
volta il Signore per avermi concesso l’opportunità di offrire il mio servizio al 
movimento END sia come consigliere spirituale nelle equipe di base, che in 
quello di settore. 
Sicuramente in entrambi i casi, ne sento la ricchezza per il mio ministero 
sacerdotale. Di questo ve ne rendo grazie. 
Il compito di noi sacerdoti nel movimento come sapete, è quello di metterci 
affianco a ciascuno di voi, per camminare insieme a voi, senza sostituirci a 
voi.  
Non è facile il nostro servizio, ed è per questo che abbiamo bisogno non 
solo della vostra sincera e vera amicizia, ma soprattutto della vostra 
preghiera. 
Sapete che il nostro Papa  ha indetto l’anno sacerdotale, prendendo come 
esempio la straordinaria figura di san Giovanni Maria Vianney, parroco 
d’Ars in Francia. Mi permetto di proporvi  di pregare per i vostri consiglieri 
spirituali, sia per quelli della vostra equipe come per tutti i sacerdoti che 
avete conosciuto nel vostro cammino. 
Alla preghiera aggiungete anche un attenzione verso di essi che si può 
manifestare attraverso un amicizia più sincera e un affetto non fatto solo 
di semplici parole, ma anche di comprensione e di attenzione. I sacerdoti 
sono veramente un dono di Dio, anche con i loro difetti o pecche, ma sono 
sempre “ ministri del nostro Dio”.  
A tal proposito, mi piace ricordare quello che diceva il Curato d’Ars ai fedeli 
laici, in riferimento al bene che occorre dare ai sacerdoti: “ il tempo che 
utilizzate per parlare male di un sacerdote, potrebbe essere un tempo utile 
per pregare per la loro santificazione”. Direi meraviglioso!!!!  
Non aggiungo altro.  In attesa di incontrarci, vi saluto affettuosamente. 

don Stefano Rocca – C.S. Settore A 
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IL PILOTAGGIO, UN’ESPERIENZA ARRICCHENTE. 
 
Siamo ormai giunt i al termine  dell©esper ienza del pilotaggio 
dell©equ ipe di Andrano 1 ed è giunto per  noi i l  momento di fare il  
nostro bilancio. Innanzitu t to vi vogliamo r ingraziare per  averci 
dato l©opportunità di fare questo t ipo di servizio che per  noi è 
stato molto importante, arr icchente e soprattu t to posit ivo tanto 
che  r imarrà impresso per sempre nel nostro cuore. 
Sin dal pr imo giorno abbiamo affidato il nostro servizio al Signore 
affinché ci aiu tasse a fare del nostro meglio per  il bene delle 
coppie e del movimento stesso. 
Ricordiamo ancora oggi,  l©imbarazzo dei pr imi incontr i, i l gruppo 
dopo una in iziale t imidezza, incontro dopo incontro, ha 
incominciato ad apr irsi  e la fiducia ha prevalso su lla diffidenza. 
Non è facile par lare dei propr i sent iment i o dei propr i problemi a 
persone che si conoscono poco. Comunque sin dall©in izio le 
coppie si sono dimostrate molto in teressate, at tente e 
determinate anche nell©affrontare le temat iche proposte dagli ot to 
libret t i verdi. 
Nel giro di pochi incontr i nel gruppo  è nata una bellissima 
amicizia e tu t t i hanno aperto con gioia le porte della loro casa, 
scoprendo la bellezza dell©ospitalità e della condivisione in 
par t icolare nella preghiera. 
Abbiamo trovato sostegno nel padre Spir ituale , Don Antonio 
Accogli, che con la sua disponibilità e la sua preparazione ha 
molto collaborato con noi affinché la presentazione graduale del 
movimento fosse il più  possibile fedele alla car ta End. 
Con questa esper ienza  abbiamo scoperto delle persone che, pur 
avendo tante difficoltà e problemi  di var io t ipo hanno sapu to 
trasmettere agli alt r i tanta fede e fiducia nella vita, voglia di 
andare avant i comunicando posit ività a chi ne aveva meno. E© 
bello sapere che alt r i sanno farsi car ico dei tuoi problemi con 
discrezione, nel r ispetto della tua sofferenza, con la costante 
cer tezza di avere qualcuno su  cu i contare, di essere nella 
preghiera dell©altro, sicu r i di avere su  di sé lo sguardo amorevole 
di Dio: è questo lo spir ito del movimento END. 
Sono tant i i  presuppost i che fanno di questo gruppo  un equ ipe  
unita e solidale che comincia già a conoscere i punt i di forza e di 
debolezza dell©altro, che sa trovare le strategie giuste per  entrare 
in  sintonia con gli alt r i; da oggi in  avant i noi cont inueremo ad 
essergli vicin i con la preghiera,  i pr imi anni di cammino non 
sempre sono facili, noi  cont iamo su lla protezione della Madonna 
alla quale affidiamo tu t te l©equ ipes.  
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A questo punto  cosa possiamo dirvi? l©esper ienza del pilotaggio 
ci ha fat to crescere e migliorare, non sappiamo quanto abbiamo 
dato di noi ma quello che abbiamo r icevu to è tanto, un tesoro. 
Ci scusiamo se qualche volta abbiamo deluso le vostre 
aspettat ive o non siamo stat i all©altezza del compito a noi 
affidato; abbiamo cercato di essere sempre noi stessi, con i nostr i 
problemi, le nostre ansie, le nostre fragilità, ma con una cer tezza 
nel cuore, quella che Dio non ci avrebbe abbandonat i. 
Augur iamo a tu t t i voi un fu tu ro r icco di ogni bene e un cammino 
di fede luminoso.                                                                                     
                     Antonella, Sigfr ido e la piccola Beatr ice – Presicce 2 
 

ABBIAMO CONDIVISO IL CLIMA DI  SPIRITUALITÀ. 
 

Domenica 28/ 06/ 2009 i due gruppi  END di Andrano, gu idat i da 
Sigfr ido e Antonella, Cesare e Antonella, sono stat i presentat i al 
movimento. La corn ice in  cu i è avvenuta la presentazione è stata 
la splendida Oasi dei Beat i Mart ir i Idrunt in i di Santa Cesarea 
Terme, durante un incontro di Spir itualità dal t itolo “La 
spir itualità coniugale secondo Giovanni Paolo II”. E’ stato bello 
condividere con gli alt r i gruppi END il clima di spir itualità. 
Mot ivo significat ivo di crescita è stato il supporto datoci da Frate 
Rufino. Gli spunt i di r iflessione forn it i dal l ibret to hanno fat to 
apprezzare l’incontro con Dio at t raverso la sua parola. 
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Emozionante è stata in fine la presentazione dei nostr i due gruppi 
di Andrano e l’accoglienza r iservataci dagli alt r i gruppi present i. 
Ci augur iamo che i simboli che ci sono stat i donat i possano 
realmente accompagnare il nostro cammino di coppia e di 
Equ ipe, affinchè anche noi possiamo essere degni test imoni del 
movimento nella gioia del Signore. 

Giuseppe e Tonia Rizzo - Andrano. 
 

Qui di seguito si riporta una breve parte della riflessione di Frate Rufino 
sul tema “La spiritualità coniugale secondo Giovanni Paolo II”). 
 

Tutta la vita cristiana è come un grande 
invito a nozze da parte di Gesù per 
ciascuno di noi, un cammino verso l’unione 
con Lui più profonda che si possa 
immaginare, in cui Lui è lo sposo e noi – 
ognuno di noi – la sposa. 
In questa unione deve entrare tutta la 
nostra personalità, anima e corpo, corpo 
sessuato. 
Il matrimonio sacramentale è dunque una 
concretizzazione di questo cammino, una 
immagine “plastica”  dell’unione Cristo-
Chiesa 
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E’ soprattutto nell’eucaristia che troviamo realizzato questo 
matrimonio tra Cristo e la Chiesa, Cristo e ognuno di noi (cfr UD 
354, 365, 383…). E’ nell’Eucaristia, infatti, che Gesù, lo Sposo, 
e la Chiesa, la Sposa, si uniscono tanto da diventare “una sola 
carne” , nell’Ostia Consacrata. 
Ecco dunque il modello da imitare: la celebrazione eucaristica 
con le sue tappe che portano progressivamente alla 
consacrazione e alla comunione, all’unione intima con il 
Signore: è questo il criterio di verif ica per la vita intima della 
coppia, come se Gesù dicesse alla coppia: “quando vi unite 
sessualmente, ricordatevi della celebrazione eucaristica, cioè di 
quando io mi unisco alla Chiesa mia Sposa tanto da diventare 
<<una sola carne>> nel pane eucaristico; amatevi l’un l’altro 
come io vi ho amati” . 
Ciò implica certamente un cammino di maturazione, un 
cammino di castità coniugale per dare alla vita intima la 
pienezza del suo signif icato. 

(Il testo in tegrale della r iflessione è pubblicato  
su l sito dei due settor i “www.equ ipeleuca.org” ) 

 
 

2008/ 2009 “ ANNO PAOLINO”  
(San Paolo, un santo sempre at tuale) 

 
   Il  29 Giugno u .s. si è concluso l’anno dedicato al grande 
“Apostolo delle Gent i” for temente volu to da papa Benedetto XVI.   
    Come Equ ipe di Settore, dietro il sugger imento del Consigliere 
Spir ituale p.Roberto, abbiamo trat tato come tema di studio 
alcuni suoi scr it t i, che ci hanno r ivelato un volto nuovo del 
Santo.  
    Abituat i ad ascoltar lo solo nelle let tu re della santa messa, con 
un linguaggio un po’ ost ico in  cu i i l  povero “lettore” cerca di porre 
r imedio ad una punteggiatu ra labile, per non indurre in  fraintesi, 
ne siamo uscit i affascinat i ed in par t icolar  modo colpit i, dalla I° 
let tera ai Cor inzi al cap. 7  e che vi invit iamo a leggere.Padre 
Roberto, pr ima di indurci alla let tu ra, ci ha abilmente spiegato il 
contesto in  cu i Paolo si t rovava, mettendo in r isalto che, 
dopotu t to, i  di sagi  di  al lora non  si  di scost ano dai  t em pi  
odi ern i .  
Ecco perché ci piace defin ire l’Apostolo, un “santo sempre 
at tuale”: « Innanzitu t to è importante sapere che Cor into, essendo 
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cit tà di mare, subiva le diversità di tante cu ltu re. Con un termine 
moderno potremmo defin ir la “cit tà liber t ina” e, a causa di questo, 
Paolo viene interpellato per  mettere un po’ d’ordine nel 
comportamento sociale di quest i abitant i. Traccia le linee gu ida 
sia per  chi sceglie la vita matr imoniale, e per  chi invece vuole 
consacrare la sua vergin ità per  donarsi totalmente al Signore. I 
percorsi sono different i, ma la strada deve por t are al l ’un i ca 
m et a».  
  Noi coniugi non dobbiamo sent irci “figli di un Dio minore”, 
perché at traverso il sacramento del matr imonio, abbiamo la 
possibilità di r iscattare la nostra “vocazione”.  
   «La sessualità, i gest i, la passione nel vostro rapporto, vissu t i 
ordinatamente e alimentat i dalla preghiera,  diventano strument i 
che vi avvicinano a Dio».(don Gerardo A.- r it iro spir ituale del 
28/ 06/ 09). 
   Viviamo allora questa nostra chiamata for t i del beneplacito di 
Dio. E’ Lu i, Padre Buono, a gioire della nostra gioia; è Lu i, Padre 
Miser icordioso, che ci aspetta con ansia per  r iabbracciarci, 
quando i nostr i egoismi ci dividono. Al di sopra di tu t to vi sia la 
car ità - esor ta san Paolo - che tu t to sopporta, perdona, alimenta 
la vita in  due «in cu i ognuno possa dare il meglio di sé all’alt ro 
per prendersi i l peggio: questo è Amore».( don Gerardo A.). 
Grazie san Paolo, amico au tent ico delle coppie, per  averci 
sorret to, consigliato, incoraggiato con il tuo messaggio, rendendo 
ancora più  bello il nostro matr imonio. 
      Ada e Paolo GRAPS   

                                                            (CRC - Settore B) 
 
 

“ Com e profum o di  i ncenso la nost ra pregh iera”  
Pi l lole di  Ri f lessi on i  

 (dai lavor i di gruppo della Giornata di Settore – 26 Apr ile 2009) 
 

- “La nostra preghiera come r ingraziamento, ascolto e silenzio”. 
- “La preghiera nella quot idianità con la semplicità di un 

bambino”. 
- “Spesso la nostra preghiera è una semplice r ich iesta nei 

moment i della sofferenza, della pover tà”. 
- “Isolarci ci predispone meglio all’ascolto di Dio, al quale 

affidarci (ecco la fede)”. 
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- “Passare dalla preghiera 118 ad una preghiera in  cu i dobbiamo 
r iappropr iarci del tempo e fare delle scelte su lle pr ior ità”. 

- “Preghiere e opere (la nostra giornata è tu t ta una preghiera!)”. 
- “Quando si prega non è fondamentale il luogo in se ma 

l’at teggiamento che ci predispone all’incontro con Dio”. 
- “Con la preghiera bisogna lasciarsi coinvolgere perché il Signore 

chiama e noi dovremmo ascoltare questa chiamata”. 
- “La preghiera spesso è solo una ser ie di r ich ieste; invece, 

dovrebbe essere un semplice inno di r ingraziamento al Signore 
per tu t t i i doni che ci dà”. 

- “Noi preghiamo solo quando ne abbiamo bisogno (è come se 
facessimo la lista della spesa!)”. 

- “Quando preghiamo par liamo soltanto noi, invece di lasciare 
che sia il Signore a par larci”. 

- “La preghiera è predisposizione inter iore, fare silenzio per 
<sent ire> la presenza di Dio, ascoltare, per comprendere, la 
volontà di Dio, sent ire il bisogno e non avere bisogni 
personali”. 

- “Pregare è meravigliarsi dei doni r icevu t i”. 
- “Se prego mi è più  facile entrare in  sintonia con il mio par tner e 

condividere con lu i tu t to”. 
- “Quando si prega si accoglie meglio l’alt ro, i suoi bisogni, si 

impara a diventare u t il i e a mettersi al servizio del prossimo”. 
 

(sin tesi cu rata da Anna Mirella e Vito Chiffi - CRC Settore A) 
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TAURISANO HA FATTO “ 4”  
Come uno studente, che per  entrare a far  par te di una 

scuola fa gli esami d’ingresso, anche noi abbiamo fat to il nostro 
percorso d’ingresso nel Movimento, che si è concluso il 26 apr ile 
2009 (per  noi data da r icordare come anniversar io). 
L’unica ma importante differenza sta nel fat to che gli student i 
vengono giudicat i dagli insegnant i idonei o meno all’ingresso 
nella scuola; nel Movimento, invece, siamo noi coppie che 
decidiamo se l’End è una scuola di vita cr ist iana u t ile per  la 
nostra crescita umana e spir ituale, così da poter  essere, con la 
propr ia test imonianza di vita, evangelizzator i e por tator i della 
car ità e amore di Cr isto Gesù  per  tu t t i. 
Grazie, Signore, per  averci fat to conoscere il Movimento. 
Grazie, Signore, per  averci donato un Consigliere Spir ituale che, 
seppur giovane in età, è per  noi coppie fonte di aiu to spir ituale. 
Grazie, Signore, per averci dato Mar ia e Lu igi (coppia pilota) che 
con la loro esper ienza nell’End ci hanno fat to conoscere ed 
apprezzare il Movimento stesso. 
Un grazie par t icolare, Signore, per  averci fatto comprendere che 
da soli non possiamo essere noi stessi; in  comunione, invece, ed 
insieme a Te, tu t to si può. 

 

 
 

End Taur isano 4 
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TRICASE 1 (Set t ore B)  
 

La nostra equ ipe, Tr icase 1, è nata nell’ot tobre 1996. L’invito ci 
è stato r ivolto da Don Gino Morciano con la sua venu ta come 
parroco nella nostra parrocchia di S.Eu femia e cont inua ad 
essere il nostro consigliere spir ituale. La nostra coppia di 
pilotaggio è stata Mar io e Palma Cinelli che ci hanno segu ito 
per  più  di un anno. Siamo par t it i in  ot to coppie, ma due di esse 
dopo ot to anni hanno deciso di lasciare il cammino.  
 
At tualmente l’equ ipe è composta da sei coppie: Romana e 
Donato Musio, Rosa e Vit tor io Cosi, Carolina e Francesco De 
Micheli, Antoniet ta e Rocco Cazzato, Rossana e Tonino Negro, 
Mar ia Lucia e Antonio Longo.  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

L 
E 
 

N 
O 
S 
T 
R 
E 
 

E 
Q 
U 
I  
P 
E 
 
 

 
 
 
 
 
 
18 

 

 
 

PRESICCE 3 (Set t ore A) 
 

Abbiamo in iziato i l nostro cammino nel Movimento nel mese di 
set tembre del 2005 su  invito del nostro parroco, poi diventato 
Consigliere Spir ituale, e pilotat i da Elisabeth e Gigi Preite da 
Taur isano, che con costanza e molta chiarezza ci hanno aiu tato 
nel difficile compito di avvicinamento al Movimento. 
Attualmente, olt re a Don Gerardo Antonazzo, nostro Consigliere 
Spir ituale, fanno par te, con r innovato entusiasmo le seguent i 
coppie: Mar ia Antoniet ta e Lu igi Aqu ilino (at tuale coppia 
responsabile), Anna Mirella e Vito Chiffi, Anna e Car lo Ciardo, 
Enr ica e Giancar lo Cir iolo, Antonella e Antonio Ruot i, Gabr iella e 
Ippazio Tamborr in i. Ma in questo momento non possiamo 
diment icare Anna Mar ia e Franco Ponzo e Tina e Donato Viola, i 
quali hanno condiviso con noi un pezzo della nostra esper ienza 
nell’End. Infine, i nostr i figl i (Andrea e Antonella Aqu il ino, Elena 
ed Enr ica Chiffi, Ilar ia e Lucia Ciardo, Elisa ed Emanuele 
Cir iolo, Marta e Francesco Ruoti, Francesco Tamborr in i) che 
stanno vivendo i tant i moment i della vita dell’End scoprendo 
sempre cose nuove.  
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TRICASE 2 (Set t ore B) 
 

L’equ ipe “Tr icase 2” nasce nel 1996 formato da 7 coppie e da 
Don Mar io Polit i. Essa è carat ter izzata dalla par t icolar ità che, 
mentre i suoi component i maschil i sono tu t t i t r icasin i, 
nessuna delle component i femminil i è or iginar ia di Tr icase. 
Anche grazie a questa var ietà di provenienze essa diventa ben 
presto luogo di narrazione di tante diverse esper ienze 
profonde e toccant i con una spiccata predisposizione ad un 
dialogo aper to e sincero. Mano a mano che i component i del 
gruppo prendono at to del fat to che l’esper ienza in equ ipe 
chiede a tu t t i i suoi component i di in t raprendere un cammino 
impegnat ivo di crescita, sia spir ituale che umana, alcuni ne 
prendono le distanza, mentre gli alt r i t rovano dentro di loro 
quelle mot ivazioni for t i che  fanno si che l’equ ipe si consolidi. 
L’avvicendarsi nel tempo poi di t re consiglier i spir ituali 
d’equ ipe, fino all ’at tuale Don Gino Morciano, mette ancora 
una volta a dura prova la coesione del gruppo che oggi conta 
quat t ro coppie, ma la disponibil ità al servizio nel Set tore 
appor ta cont inuamente nuova energia e ci fa ben sperare di 
vivere ancora per  molto questa esper ienza così ar r icchente e 
format iva. 

 


